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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda MA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00180029

ESC - Ente schedatore S238

ECP - Ente competente S238

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione tomba a camera

OGTN - Denominazione
/dedicazione

Tomba L

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia SI

PVCC - Comune Asciano

PVCL - Località ASCIANO

PVL - Altra località Molinello

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione luogo di reperimento

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Asciano

CTSF - Foglio/Data 139

CTSN - Particelle 15

GA - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE AREA

GAI - Identificativo area 2
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GAL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GAD - DESCRIZIONE DEL POLIGONO

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 711187.29929

GADPY - Coordinata Y 4790874.9459

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 711177.10088

GADPY - Coordinata Y 4790859.4216

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 711180.97944

GADPY - Coordinata Y 4790839.8628

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 711201.34905

GADPY - Coordinata Y 4790829.7624

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 711221.10200

GADPY - Coordinata Y 4790846.4787

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 711216.61159

GADPY - Coordinata Y 4790871.6838

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 711199.63857

GADPY - Coordinata Y 4790877.7154

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 711187.29929

GADPY - Coordinata Y 4790874.9459

GAM - Metodo di 
georeferenziazione

perimetrazione esatta

GAT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GAP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

ETRS89 UTM32

GAB - BASE DI RIFERIMENTO

GABB - Descrizione 
sintetica

ICCD1010945_rt_ofc.1

GABT - Data 9-7-2017

GABO - Note
(3787744) -Ortofotocarta 2010- (http://www502.regione.toscana.it
/cartografia/wmsraster/com.rt.wms.RTmap/wms?map=wmsofc&) -
rt_ofc.10k10

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RES - Specifiche di 
reperimento

Scavo completato. La struttura è completamente emergente

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA
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DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

VII-VI a.C.

DTZS - Frazione 
cronologica

fine/ inizio

DTM - Motivazione cronologia NR (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 160

MISL - Larghezza 160

MISN - Lunghezza 210

ORT - Orientamento ingresso a SE

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

NR (recupero pregresso)

STCS - Indicazioni 
specifiche

Copertura crollata. Fortemente degradate le pareti E e W della camera 
ed il limite S del dromos.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

Tomba a camera in lastre di travertino con ingresso orientato a SE. 
Dromos: lungh. cm.950, largh. cm.110/170, h max conservata cm.170
/210, con andamento discendente verso S. Le pareti sono costruite a 
secco con blocchi parallelepipedi grossolanamente squadrati in 
travertino (dimensioni medie: lungh. cm.50, h cm.10, p. cm.40) 
regolarizzati da schegge usate come rincalzo. Della parete E si 
conserva una porzione in prossimità dell'ingresso alla camera (lungh. 
cm.120) ed un filare in grosse bozze in prossimità del tamburo. La 
parte centrale risulta fortemente sconvolta per la fondazione della 
tomba "A". Della parete W si conserva una porzione in prossimità 
dell'ingresso alla camera (lungh. cm.300). Per la restante lunghezza la 
parete risulta fortemente inclinata verso l'interno probabilmente anche 
per lo sconvolgimento causato dalla costruzione della tomba "I" che ha 
in parte asportato e in parte riutilizzato la porzione finale della parete 
W. Il piano del dromos è stato ottenuto regolarizzando con argilla 
rossastra le lacune presenti nel taglio del banco di travertino. Ingresso 
alla camera: si compone di ante in blocchi monolitici di travertino, 
inseriti in fosse scavate nella roccia, e di una soglia, sporgente per tutta 
la sua altezza dal piano pavimentale, formata da un unico blocco di 
travertino (h cm.15, lungh. cm.100, p. cm.40), poggiata su una 
preparazione in terra mista a schegge di pietra locale. Lo stipite W (h 
cm.120, lungh. cm.100, p. cm.18) reca al centro scanalatura per 
l'inserimento della lastra relativa alla parete W della camera. Lo stipite 
E non è in posto, ma è ancora visibile la sua fossa di fondazione. 
Camera: di forma rettangolare (lungh. cm.570, largh. cm.220) con 
andamento leggermente discendente verso N, sembra essere divisa in 
due parti, vista la presenza di due fosse (lungh. cm.90/80, largh. cm.50
/40, h cm.30/45) con andamento EW per la posa di tramezzi. Le pareti 
laterali sono formate da lastre verticali di travertino (di cui il 
frammento maggiormente conservato, posto sul lato W, misura: h cm.
110, lungh. cm.90, p. cm.15) poggianti inferiormente su una 
preparazione in terra mista a schegge di travertino. Nelle zone 
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mancanti è ugualmente possibile ricostruire l'andamento delle lastre 
per l'impronta, in negativo, visibile nella terra argillosa presente ai lati 
della camera, al di sotto della quale è un riempimento in lastre e 
schegge irregolari (vespaio) probabilmente utilizzato sia per garantire 
la maggiore stabilità delle lastre laterali che per il drenaggio delle 
infiltrazioni di acqua. La parete di fondo è composta da un'unica lastra 
(h cm.180, lungh. cm.250, p. cm.31) che reca nell'angolo E un dente 
per l'ammorsamento con la parete laterale, mentre nell'angolo W è la 
lastra con scanalatura angolare che si sovrappone alla parete di fondo. 
Al di sopra della parete di fondo, una lastra forse residua della 
copertura (h cm.22, lungh. cm.245, p. cm.50). L'altezza originaria 
della tomba è ricavabile solo dalla parete di fondo conservata 
integralmente (h cm.180), mentre non è possibile trarre alcuna 
indicazione circa la copertura completamente crollata. Il piano 
pavimentale è ottenuto regolarizzando con un sottile strato di argilla il 
taglio nella roccia originaria. Nella zona N la roccia è fortemente 
degradata ma sono ancora leggibili almeno 3 buche, scavate nella 
roccia, per la probabile inserzione di pali, in prossimità delle pareti 
laterali.

INT - Interpretazione tomba a camera

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Declaratoria 21/9/1981

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 40587/1

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 40587/2

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 40587/3

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 40587/4

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 40587/6

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 40587/7

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 40587/10

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 40587/22

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)

FTAN - Codice identificativo SAFI 40587/23

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo pianta

DRAN - Codice 
identificativo

SAFI 3603

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo sezione/prospetto

DRAN - Codice 
identificativo

SAFI 3604

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo assonometria

DRAN - Codice 
identificativo

SAFI 3602

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda di catalogo cartacea

FNTD - Data 1984

FNTN - Nome archivio Soprintendenza Archeologica della Toscana

FNTS - Posizione NR

FNTI - Codice identificativo MA 180029

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Talocchini Anna

BIBD - Anno di edizione 1960

BIBH - Sigla per citazione 00001345

BIBN - V., pp., nn. XXVIII, p. 446

BIB - BIBLIOGRAFIA



Pagina 6 di 6

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Talocchini Anna

BIBD - Anno di edizione 1961

BIBH - Sigla per citazione 00001346

BIBN - V., pp., nn. XXIX, p. 252

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Talocchini Anna

BIBD - Anno di edizione 1963

BIBH - Sigla per citazione 00001347

BIBN - V., pp., nn. p.162, n. 2409

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Mangani Elisabetta

BIBD - Anno di edizione 1982

BIBH - Sigla per citazione 00001348

BIBN - V., pp., nn. V, p. 365

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Mangani Elisabetta

BIBD - Anno di edizione 1984

BIBH - Sigla per citazione 00001349

BIBN - V., pp., nn. L, p. 103

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome Bianchi, Susanna

FUR - Funzionario 
responsabile

Mangani, Elisabetta

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2017

RVMN - Nome Mennuti, Federica

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

E' necessario: A) il consolidamento della lastra relativa alla parete di 
fondo della camera e delle pareti del dromos, anche alleggerendo la 
pressione esercitata dal riempimento di terra del tumulo sulle pareti; 
B) frenare il naturale degrado delle lastre in travertino. Completato lo 
scavo delle tombe comprese nel tumulo, la zona, adeguatamente 
attrezzata e corredata da pannelli esplicativi, può costituire area di 
interesse archeologico.


